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"Liberazione" uno strumento di classe, per la classe.
Uno strumento importante, lo definirei un megafono della voce operaia. Negli ultimi mesi era molto difficile far emergere i perché della nostra lotta a Pomigliano d'Arco, sia per le avversità che la Fiat aveva nei nostri confronti, sia perché non si riusciva a far passare tra la gente il reale contenuto della proposta d'accordo. E' stato per noi importante che un quotidiano come Liberazione facesse un'informazione fuori dai canoni che sono stati utilizzati dagli altri. Ne è una riprova il fatto che sia stato l'unico quotidiano che ha raccolto l'appello del segretario della Fiom, Maurizio Landini, sulla pubblicazione del testo integrale delle richieste Fiat, cosa molto apprezzata dai lavoratori, perché consci che senza una giusta informazione, e ancor di più in un'era mediatica come questa che attraversiamo, la conoscenza dei fatti spesso mistificata e modellata secondo i potentati di turno, ha la capacità di trasformare lavoratori con dignità e senso della giustizia, in estremisti navigati.
Mi sembra importante che ieri, davanti ai cancelli di Melfi, dove siamo stati per impedire il possibile licenziamento di tre lavoratori, rei di aver scioperato in un'azienda che è sempre più infastidita dalle rivendicazioni operaie di un diritto a una vita normale, fatta di regole e dignità, si sentiva la stessa fame d'informazione libera, che negli ultimi anni contraddistingue sempre più i lavoratori del nostro Paese, isolati e abbandonati alle loro condizioni precarie, sempre più soli a leccare ferite che il capitalismo moderno tenta sempre più di ampliare.
Noi, come ricordavano i lavoratori di Melfi, con la nostra puzza di sudore dovuta alla fatica possiamo essere fieri perché quell'odore di vita va via dopo una doccia, ma per il capitale e i padroni che interpretano la sua filosofia, sarà molto più difficile mandar via l'odore del nostro sangue, quello resta anche dopo mille docce.
E' in quest'ottica che reputo fondamentale il ruolo svolto da Liberazione , che tanto ha fatto e tanto ancora deve fare, per raccontare le nostre sofferenze, facendole arrivare a quanta più gente è possibile, specie in questa fase così complicata e difficile. Per questo reputiamo nostro questo giornale e lo difenderemo da tutto ciò cercherà di renderlo muto.
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